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R I ME 9

DEL SIGNOR

GIROLAMO 'CASONE ,

DA V D ER Z O :

Dedicates ,

ALL'ILLVSTRISS. SIG.

GIVSTINIANO CONTARINI,

Podestà , e Capitano di Triuigi.

Caus

IN TRIVIGI ,

Appreffo Euangelista Dehuchino, 1598



>

Fr. Paulus Sanſ. Inquiſit. Taruiſij concedit .

Io. Baptiſta de Sanctis Vicarius Gener. conced.

Juſtinianus Contarenus Poteſt. & Capit.
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BRITAN

NICVM



AL L'ILL SIG .
GIVSTINIANO CONTARINI

Podestà , tt Capitano di Triuigi.

On è dubbio Illuſtriſs.Sig.

che tutti quelli , che ſono

deſideroſi della Gratia d

Huomini Grandi, non ado

prino per conſeguirla , ò il valore delle

proprie Virtù ,è il mezzo de’Doni.

Quindinaſce , ch'eſſendo io incredibil

mente bramoſo della Gratia ſua ; miſon

imaginato : poi che non è in me Virtù al

cuna, ſe non in quanto ardentemente le

oſferuo , & ammiro tutte,di procurarmi

la con yn Dono , & Dono virtuoſo . Et

ecco , che douendo arrichir la Stampa

d'alcune dotte, e leggiadre compofitio

nidiPoeſia del Sig.GirolamoCafone

Gentilhuomo d'Vderzo, conoſciuto , e

timato molto dalle più fanioſe Acade

A 2
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mie, e da i più celebri Studij d'Italia,mi

ſon inſieme riſoluto di donarle , & racco

mandarle alla protettione diV.S.Illuſtr.

Fin hora hanno hauuto queſte Compoſi

tioni ſemplicemente Nome di Gemme;

mà diuenute fue sì chiameranno Gem

me legate in Oro. V.S.Illuſtriſs.dunque

ſi degni di riceuerle benignamente; &

per veder riuſcita così bell'Opra, mercè

ſua à tanta perfettione,e per cóſolarme

ancora del felice acquiſto della Gratia

ſua . Che in tanto attenderò di meritare

non poca lode di hauerle ſaputo accre

ſcere sìriguardeuole ornamento, men

tre elleno conſeguiranno l'vtile di com

parercosì pompoſe nel Coſpetto del

Mondo. Bacio humilmente à V.S.Illuſt.

lemani,e le prego da N.S. il colmo d'o

gni deſiderata grandezza, & felicità .

Di V. S. Illuſtriſs.

Deuotiſs. Seruitore

Carlo Coquinato .
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R I ME

Del Sig. Girolamo Caſone .

Imagine diPietro Bembo .

GUER Queſta viua del grane

Bembo Imago ,
Р

Serpan l'Edere eterne , e'lcri

ne adorno *

C'inganoancor delSacro Cigno intorno ;

Ch'a. la bell' Adria, a i ſette Colli, speſo

Con gl accenti diuini,

Traſſe Quercie , e Delfini ;

Et vdir ſolo in lui, mentre quìgiacques,

Arione, Orfeo, leSelue , el' Acques,

A
Niobes3



Statua di Niobe appreſſo vn Ruſcello .

coleg

Stag

(Genso

IOBE i fono, in Saffo

N
Viuo rinata , & è quel forſe,
in cui

Per fouerchio dolor conuerfa

fui :

Gľ occhi aſciutti mi finſes

Men pietoſo ver me, chi mi ſcolpio :

o ' ſel vicino Rio ,

( ui tiene Amor per cruda Ninfa in pene ,

A pianger in me viene ;

Gitterem dolci lagrimette, è pie ,

lo co'l ſuo pianto , eicon le Luci mies .
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Crudeltà di Nerone vietata .

E bene furore spira .

DalviuoMarmo, il ferro

vibra, e pone

Inver la Madrepia , l'empio

Nerones ;

Non tentar Viatore ,

Di frenar l'armeſcelerate , e fiere:

Per pietà di Scoltore

Solo
accenna , e non fere,

Perche diduro,horrido marmo efſangue ,

Sia mencrudel, che non fu d'offa e ſangue.

es?
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Fauola d'Arione non è bugiarda.

sea FRA , com’il Mar fende

Pinto viuo Arione , e con line

M Cetras

Dal Marfoura un Delfins

pietate impetra ?

Come par , ch' egli reggae

Senz'aure
vele l'animata Naue

Co'l bel canto foaue?

Hor s'Arion qui ſpira , e'l Lito brama ,

Già non è falſa d'Arion la Famae .

е

1

L'Arco



Amor finto di ſeta :

ARCO indarno, e la Face

T'armano viuo in bel ſottil
Lauoro ,

Amor diſeta , e d'oro;

Che la leggiadra Mano,

Co'l bel filo gentil, mentre ti finſe,

Saggia ti lego , e ſtrinfeo:

Ben adorno di lor tanto diletti ,

Mà con la ruista fol ardi,e Saetti .

Miri



Amor ſi ſcuſa .

1Ri Queſto di Marmo Arce

comºio

M
Amor di marmo , in vano

Tender con le ginocchia , e co.

la mano

Arcier picciolo io tenti ?

Perche no'l tenda mai ,

o viator , ben ſai,

lo ſon Fanciullo , laßo,

E troppo duro no'l conſente il faffo.

14
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Amor loda , chi l'haſcolpito .

H chi viuo mi rende ? à poco ,

à poco,

Tratto dal marmo fuores

Con lo Scalpel,veggo ch'io for

Amore .

per diuina virtute

De l’Artefice mio ,

Volerei forſe anch'io ;

Mà ritiemmi inuidiofa

Qui la Natura , ohime, nelmarmo aſcoſa.

هوو

e
f
e
s
d
e

Ferma



Lode diGio:Ambrogio Figino Pittore

ERMA il pennel, fia tu Pi

tor , ò Mago

Figin , ch'a mano, a mano

Incomincia à spirar la vii

Imago

Figlia de la tuamano:

Eſe no'l fermi , aſpettare

De le Stelle vendetta ;

Che ſe quanto tu puoi l'adorni , e curi ,

D'infonder l'Almeà lor lagloria furi.

का
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Bella Pittura d'Angelo .

O non sò già , ſe giù dal Çiel

ne vegna

il bel Angeloeterno , odei ſe

ſtello

Infonda quine'tuoicolori espreſſo:

Mà sò ben io , che ſi verace ſpirius

Ľ animato colore,

Che tu diuinPittores,

Mentre d'intorno à la bell’opra ſudi,

In breue Telaun Paradiſo chiudi.

Mentre



Delfino Amante .

mobil giacques
Somos

ENTRE lola beueui ,

MI Nelpuroargento impreſſoir

Viuo Delfin per non turbar

ľacques

Benegli à te veloce

Con altruigeloſias ,

A baciarti venia ;

Mà neľ Argentogià de l'acquevuoto ,

Onda non fù ,che lo leuaffe à nuoto .

Viua ,



Venere dimarmo .

lva , màmuta ,ed' vn'aspet

to ſempre

Mifè Scoltorgentile ;

Hor mi dà lingua , eſtile

Ben pietoſo Scrittore .

ole volto , e colores

Qui cangiar poteſs'io ,

Vener Jarei,non freddomarmo,erio.

Picciol



Eſpreſsione d'atto ſcelerato , e

compaſsioneuole .

10

ICCIOL Figlio , innocente.

Madre antica, e crudel , vo."

P
lendo cucciſi;

Ahi le manmie nel proprio

ſangué miſi .

Non cheggio à Viatore

Da te pianto , ò dolores ;

Ma ſe Pietà ti moue ,

Gl'occhi prego dame riuolgi altroue .

Marmo



Marino in Amante .
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ARMO fui, che percorſo

MMO
Gittaifauille ; bor fonvivo

ſembiantes

Di sfortunato se lagrimofo A
CETO

mantes .

Men benigno Scoltores

Minegò ilpianto à gl'occhi.

Tu Viator, fe con pietàmi tocchi,

Damenon più fauilles,

Mà trarrai lagrimetteà mille , à mille ,

*
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Riſolutione di bella Donna

fatta Vecchia .

VEST A dipinta Imago,

Che con l'Imago, ne lo ſpec

chio mio

Conteſe del mio beluolto natio

Questa Imago gentiles,

A te fola fimiles,

Horche m'ınuecchio, horche mēbella fono

Madre d'Amor, io ti conſacro, e doro.

Amore



Amor di Marmo parla ..

A

MOR E finto io ſono,

Si ch'à Venere Amor vero

parrei,

S'inuidiofo ei non moftraffe à lei

( he marmo è il mortal mio :

Mà si viuo fon io ,

Che ſe non temidi facella , e dardo ( do.

Tù ancor ſeiMarmo,efreddoGhiaccio,e tar

de29
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Preghiere alla Dea Ciprigna .

1
1

KOT
Or che s'accende ,e tinge

Cipro di Foco ,eſangues,

K .
Ciprigna il mira , e neghittol

langues ?

Alma Dea ,mentr'in grembo

Al tuo Marte ti ſtai,

Volto il bel collo , e i rai

Lagrimoſi ver lur

Pace deh impetra à nui,

O'trà gli ſcherzi , onde cotanto puoi

D'amor ebro l'accendi;

Ancor tu l'arme prendi,

Che per trar di periglio , e di ſospetto

D'Adria la Proletua , non tèdiſdetto.

9
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Dialogo .

Cipro , e Venere .

C.
Erche non prendil'ar:

P
me , ete non fai

Noua Guerriera, e pide

(Ecco le piaghe) a laven.

detta mias ?

V. Ahi ch'armato ftà Martes

Da la nemica partes ,

Edue Amanti ferirſi Amornon vuole .

C.Almen de la tua Prole

D’Adria non curi? V .in ciò figlio,e fignore

Pri puoteinme, che la Pietate ,Amores .

file
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In morte di Laura Tonetti Serraualle

D

20 Q 'Auſtriaà l'inuitto Eroe ,làdo

ue tinfes

D'Ambracia il Mar , de l'ho

ſtil ſangue intorno,

Erge l’Esperia ungran ſepolchro adorno

1 cui piange vicini

Tethi il nouello Achilly ,

E l'armià mille , à milles

Appende tolte alrio Thrace crudele;

Che ſe ver noi le cuele .

Spiega. più mai si minaccioſo-, e fiero

Siano al Thrace terror , gloria albero .

368

Tronco



Inmorte di Gio: d'Auſtria .

RONGO io fon diquel Lauro,

Percui fol de beltà cara , &

gentiles

10

Con la Sorga qui priaconteſe

il ;

Forſe auerrà, ch'alvoſtro amaro, pianto

Miſto di dolce canto ,

O'ſacri Cigni, ancor nouelli Allora

Mandi il ſepolchro fuori ;

Oue temprata , honorata fico

La voſtra doglia, ela memoriamite

-70
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Morte di Clitio .

M

ENTRE lieto raccogli

Clitio ne' Pratii più leggiadri

Fiori ,

Colto e tu Fior da crudel angue

mori

O' Quanta tema di quell' Angue in Cielo ,

Que beato vai ,

Piccioletto n'haurai;

Fuggi in grembo Fanciul ,ſubitamente

Ala Donzella ardente ,

Cui forſe ornan le chiome eterne, e belle ,

I Fior già colti se ſaran poi di Stelle ,

***
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Morte di Ario .

ر

tccidrو?

E dunque Ario infelices

Mentreſcherza il Monton te

co , e t'arride ,

In duro Saffo, ohime,ſpinge, e

?

Se trà Fanciulli eletti

Scioltı dal terren velo

E' loſtellante bel Monton sù in Cielo

Vago diſcherzar tece ,

Fanciul' tu ſcherza feco ;

Già non piùſe cadraifoli, mà pelle

Nel grembo ti corran pietoſe, e belles,

Dottie

>



Epitafio di Damma domeſtica .

( ต ร .)

ز

6429

Certos

OTTA a gli ſcherzi fui

D *
Damma ; cui·Saggia Vergi

nella ,

D'human latte nutrite

Empio Canem’vecifes .

Hebbi què ſepolturas.

Forſe noua figuras

InCiel ſarei coʻl mioterreno velo ,

Senon vifoffe, ohime,Cane sùin Cielo

6:22
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Felice morte di Lanzara .

Vi moriſti in quelſeno

T
Piccioletta Zanzara

Dou’è sì gran Fortuna il-vea

nir meno ?

Quando fin più beato

Ouer Tomba più cards

Fù mai concejfada benigno Futo ?

:
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Felice te felices

Fiù chenel Rogo l’immortal Fenic ? ) .

A pe
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Epitafio d ' yn'Ape

EA

PE estinta fon io ,

Chepunſià cruda,e bellaDon

nail petto ,

E laſciaril Dardo ini di Toſce

infetto.

Mà per diſdegno rio ,
La bella Donna , e crud.Le

V cciſe me,mà diſarmata , e nudas.

CS
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Qui



Epitafio d'yna Farfalla .

V i giaceuna Farfallas;

Che nelmio fols'acceſe, emori

poi

Ace la Rugiada de' begl’occhi

ſuoi.

Picciola sì, mà bell.ee;

Nesò , ſe più d'honor vaga , ò diLuce ,

Ch’entrando in quella Luces ,

Traffe due lagrimette , e ben fü aßai,

Quel che Pianto d’Amor nonfece mai .

9:16
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Cagnuolino mortoparla .

Ono in Ciel noua Stella

GiàCane à voi diletto . O fi

ſte il Cielo

Che m'accoglieffe,ò io nel nior

tal velo :

Ch'io giuro hoggi per quell.de

Bocca amoroſa onde baciato fui,

Cangierei con la Terra il Cielpervui .

1
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Nel medeſimo ſoggetto.

Era Imagine fono

Del bel morto Taſchino ,

La qual tanto diuino

Pittor quì finſe se voiſibel

la fete ,

Che's a me vi volgete ,

Per pietà d'ambidui

Forſe ancorfia , ch'io mi trasformiin lui.

Poi



Il medeſimo .

Cetage663 01 che nefimolachri

ceny . Non hà forza veleno ,

38P 31 ElFato è men ſeuero ;

Egg Secoʻl tacer , s'a non veniruin

ſeno

Non vidimoštro il vero ,

Benche Cener fia fatto il mortalmio ,

Per virtù del Pittor viuofon10 .

Cordrer

7
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Perlino Morto .

FAS'TE Perlino estinto ,

Luſinghier piccioletto ,

La viua Imagin tua què fan

cro , e metto .

Se voce ella non haues ,

Ancor tu à lei fimile ;

Eri à forto ſoanes

D'Amor mutogentiles ;

Forſe ſtella perciò ſei fatto poi,

Mà inuidiofoil cieli afconde not.

(عو
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Varie Metamorfofi d'Amante..

MOROSA Fenice

А
NelSol, che ſoloadoro

Ardendo viuo , e moro :

E morendo rinaſco , e volo , e canto

Fatto Cignocanoro

Il ſuo bel nome fanto.

Amorsin'altro Lumes

Arder non sò le piume,

Perche de lamiaDonnaaugelmi fai ,

E non m'annidinelſuo ſenomai ?

72
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Rubbar il Tempo alTempo.

ODIAMCI Animamiwa ,

Fin che l'età conſentes

Al defir noſtro ardentes.

Ben ſai, che'l Tempo auaro

Tutte lecoſe furt ',

E quel chepiù nè caro

Hå pria di toglier curas;

Onde ilcrudele, illadro ,

Ch’apre le mani ogn’hor.be

Per far preda di noi,

Hor debegl’occhi tuoi

Vn raggio diſcolora ,

i Horunaroſa sfioras

Deltuovoltoleggiadro,

E loro inuola à i crini,

Ea le labra i rubini,

Cofi portando ſeco

Ciò che di bello hai teco .

Mà tanto togli al Tempo ,

Quanto tu coglı in Tempo.

1



Baci mordenti .

este

e
n
s
u
e
s
e

2
2
0

A due labraroſate

D Vſcian vocimelate ; ondio

ch'udina

Dolciffima Armonico ,

Subito corſi almel digiuno amantes.

Namipenſai,che frà le belle roſe

Vifofferl'Apiaſcoſe ,

Màgiunto troppo inante

M'affaliro mordaci,

E confuſero inſieme ilſangue, eibaci; ;

Onde ferito ancor rimango in forſi

Qualfoßein me più dolceilmele ,ò imorje

1
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Giacinto donato ..

6723

QUEST A glorioſa alta Ghir

landin ,

A
Che di Lauri, e di Fior piùſce

ti, e degni

Avoi teffond'Apollo iſacri ingegni :

Porgo on Giacinto anch'io,

o ' chiaro Sol dell'età noftra adorno ;

Forſe auerrà , ch'un giorno

Vedrem cangiata in Stelle

Frà le coſe più belle ,

Donnaàgloria immortalfola divoi,

Splender sù in Ciel noua Corona à noi .

C 4 Lهم



Aminte ſimile à Farfalla .

A miſera Farfall.is ,

Par che ſi prenda á gioco

Di volar con periglo intorno

al Foco ,

E tante volte ſcherzes,

Che ſe fuggela prima , arde laTerras;

Anch'io nel foco d'un lucente ſguardo
Volai burlando , e da douero nardo.

Sale $ de29
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Nò gradito :

總'o mi diceste voi ,

Àlà con ſi dolce modo ,

Chedi quel nò mi godo.

Nòla Lingua , màilcore ,

Vn si mandò di fuores,

Ben loconobbi, e inteſi

E dalvoſtro negarſperanza preſi.

O'corteſe negar, dacuideriuas

Speme, che'l cor m'anuiua ,

D'on nò lieto s'appagų

D'un dolciffimo si Palma prelaga .

1
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Bella Cantatrice .

Asco l'occhio , e l'orecchi

P
Mentremiro , et) aſcolto,

Divoi bella Sirena il cant

él volto :

L'unſenſo inuidia l'altro ;

Mà concordi poi ſono ,

Che co'l Lume, e co'l Suono

Rimanga acceſo , emorto,

D'un cantar dolce, edun guardaraccor

!

14263
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Nel medeſimo ſoggetto .

A

SYNCH'Io roco , & incolto

DolceSirena , e bella ,

L'Anima vi conſacro , e la

Fauelli :

0' s'vdır vi poſs'io ,

Se mirarui da preſſo;

Delvalor vostro impreffo

Farò
per

voi mio Nume,

Di queſto picciolgrido alto volume .
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Nel medeſimo ſoggetto .
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En vi
veggo , aſcolto,

Mia Sirena ,mia Stell.no,

Belo
E àgl'honorvoftri il miode

uer m'appellas;

Stolto , mà che deſio,

Sementreà voim'appreffo,

Per merauiglia oppreßo

Al canto, al nouo Lumes

Lego i ſenſi,delcoreardo le piume ?

4
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Pargoletta Innamora .

Coro

S43986

BEIJCEM IGCIOLA sì , ma vazila

BP39
Angeletta amoroſa, che te'n uai

Pargoleggiando, e’ltuovalor

non fai:

Quel tuo belguardo impiag.is ;

Quel ſemplicetto portamento ancide,

Grosi nelmio cor s'incide ogni tuo detto ,

Già nelelabbia tuemia Moric hò letto .

5429
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Nel medeſimo ſoggetto . IN

11

RESCI vaga Fanciullas,

D'ogni Beltà; d'ogni virtù

ripienas,

Piccioletta Sirenas;

Che teco creſce Amore

Nel dolce canto, e nelleggiadro volto,

Si che dir le puod; Stolto

Fanciullo , homai trà noi

Incomincia à ferir con glocchi tuoi .

min
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Fatica vana d'Amante .

OS

si speſso

مر

COM

Che cerchi Pastor l'onda

: A
De le chiare Fontane,

Secoʻl ſuo foco Amor t'è ſem :

pre appreſſo ?

bi , come ſon le tue ſperanzevane ;

Hor non ſisà per proudu

Chala Fiamma dºAmoracqua nongioua.

Che



Amante tutto Fiamma .

M

He fai Pastor di notte ?
( 6 )

Accender forſe la facellater"

Per ritrouar i tuoi perdi)

Armenti ?

Accendi in me : Ben fai ,

Ch’arde la Fiamma ogn bor nel petto mi

Etna dºAmor fon io.

Ardeil gregge, ardeil Boſco,G ogni loi

Ch'io tocco , emiro è tuttofiamma, efoc

Brindeſe



Brindeſe Amoroſo .

22

0629 EVEA Fillide mize ,

E nel ber dolcemente

BE
Baci al dolce Licorporgere

cong fouentes :

Tutto quel , che rimaſe ,

Lietami diede por

Miſto con baciſuoi:

lolbeno , e non so comebeuo Amore ,

Che dolcemente anch'eimibacia il cores .

A
i

Amante



Amante diuenuto Polue d'Horologio .

AVESTO Polue, ch'in vetro

Miſura il Tempo, che fugace
rvolas

E' lo Cener d'lolare .

L'Urna poſe Cupido ,

Che ſeriman nel belmorto Pastore

Pur fauilla in Amores ,

Ancor trà riſchi , eguai ,

Nefecur fia , ne ripoſato mai .

Crudele



Seno chiuſo non piace.

.

R.VD ELE , ah non chiudete

il bel candido feno ;

lui è il mio cor ,nonlui chiude

te almeno .

Màcrudel ſonoanch'io ,

Che sprezzo il veder lui,

Se ben 6 more i vui ;

Sol bram’io dimirar com'è foaue }

Queſta bella prigion ,che chiuſo l'haues .
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Refrigerio di Corarlo

ENTRE gelida fuores

M Traffe la bianca man Filli dal

Rio ,

Arlo nel lume rio

De' ſuoi beglocchi, à la man corſe il Core . *

Baciolla, e diſſe, Amore ,

Fà che ſidolce gel talhor mi tocchi,

Che Fiamma non tem'iopiù de begl'occhi.

Code2
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Pugña di Filli , e d'Amore .

OMBATTEAN dolcemente de

more , e Filli ,

Oprandorvaghipiù che fußer

mai,

L'Arco Amor ., Filii 'Rai;

Vinſe nel primo aſſalto

Filli , e ne fü d'Amor traffitto Amore.

Riſe Filli, mà il cores

Di ghiaccio armato Amor in ſe raccolto,

Spon potendo ferir , ferille il volto.

SS2
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In Morte di Gentildonna di Caſa Luna .

GTIS

6499

CERDOS ENTRE fra l'auree Stelles

MM *

Luna mia , noua Luna in Ciel

te'n vai;

Geos O'di lucidi rai

Nouello Sol fuſs’io,

Che sì vigile amando ,

Ti ſeguirei mirando,

Che temii non poria d'ombroſo velo sa

Coprir la Terra inuidiofa al Cielo.
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Lucilla,& Amore Maeſtrid'Aſtrológia.

la ye giri

GO

629

ENTRE parli del Çiel Lucil.

M *
Con laman bella in belſeim
brante adorno

Le vaghe Spere intorno ;.

A proka Amor dele tue vive Stelle

Picciol Maſtro gentil fauella , ondºio

• Diſcepol nouo oblio

il Ciel per imparar coſe si belle;

Le imparo,e inſegno il Core
Dotto anch'io ditai Stelle arder d'Amore.

su29

counts
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Bella figlia priua di bella Madre . : 6

laهمر Stell

Ole la Madre fues;

S Tù LuciferoLucia ,mentres

quellies

Splende Lume maggior,piccia.

,

Tù il crin dorato aſcondi;

Mà poi, che del ſuo di giunſe à l'occaſo ,

Cieco il Mondorimaſo

Fanciulla à noi con le ſerene Luci ,

Nele tenebre fola Eſpero Luci .

***

Sea



Gran forzade' begľocchi .

É ben hiſpido, e nero,

Lidia,ſon io ; coʻl Soldegloc

chi tuoi

D'amoroſi colori ornar mi

puoi ;

Miri quel Celesť Arco

CaiilMondo ammira? è foſcanube,e vile :

bello , e gentile ,

Con le ſue Luci foles

Di leggiadri color l'adorna il Sole .

E pur
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Il lodare Innamora .

ENTRE lodo il bel crine,

M
Dotto Fanciul la penna Amoi

mi regge ;
33 Ę le rime ilcor legge .

Semplicetto, che volita

Subito alcrine , epoi

Cade ne' lacci ſuoi.

Lidia ; Queſte ſon dolci inſidie al core ,

Se con le loditue l'infidia Amores .

Mirw ,



Pianto d'amante diletta l'Amata i

IRA , com'in'un punto

M
Pioueil Ciel ,fplende il Solpum

ro , e lucentes ?

Tal ne la pioggia ardente ,

De le lagrime mie Lidia riſplendi.

D'fe benigno ſplendi

Bello , edolcemioSol, mentrepiang’ro ,

Pioua eterno da gl'occhiilpianto mio .

Lidil



Augelfuggito ritorna.

IDIA , deh frena il pianto

Che'l perduto Augelletto ,

Tràledelitie tue primo dile

to ,

Brama tornarti in ſeno;

Che per lo Cielſereno

Vidio , mentr'ei fuggir ,

Chedifuggir pentito à te rvenido .

Måvento inuido alhorn

Lo ſpinſe indietro, e ne lo spinge ancoras.
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Lucerna ſpettatrice di gioieamoroſe.

DGIDIA miri quel Lume ,

L
Chor vegghia à noftri Amor

puro se ſereno ?

Non è Lume terreno .

In me l'acceſe Amores ,

Alo ſpirar de mieiſospir cocenti ;

Perche s'ai baciardenti

N'han inuidia gli ſguardi,

** Tefiamma mia con lamiafiämaiguardi.

Damon



Lode di belle Chiome .
VA

es

AMON , miri hor dinotte

Cader le Stelle, e co’crin d'or

D Lucenti,

L'aria ſegnar di mille fiama

me ardenti ?

Com a proud

Mira , deb nira ancordu

il bel crin tutto sfauillas

De la mia Cara Gillas.

Non l'Inuidian le Stelles ?

Difenditu l'amate chiome, e belles .

w
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Biaſmi d'Amore Innamorano.

E con dolce Armonike

Le Rime contr'Amor,foaue
1

mente

Canti Lidia fouentes ;
Già non odio ver lui

Suegli ne'cori altrui .

Mentre coʻlcanto Amor ſtolta riprendi ,

Vn leggiadro deſio d'Amoraccendi.

esse 6.12
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Amor Dolce , & Amaro ,

..

ATO Cupido , un'Apes

Ne le labra gli ſiede;

Piccioletta Nutrice il mel gli

diedes .

Ei Suggendo la ſtrinſe ,

Siche di Toſco (ỏ Fato acerbo , egraue)

Sparſe il cibo ſoaue :

Deindi in qua fi giacqueilpargoletto,

Di veleno, edimeltinto , infetto.

> Amanto



C

Amante Furtiuo .

ACI Perlin gentiles .

Ladro d' Amor ſon io ,

Ch'a dolcifurtı miei ratta
minuio :

Deh taci homai , ſtà al mio ritorno attento

E latrasemordi alhor , chlo ſon contento.را

FO

..

2
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coon

Cagnuolino merauiglioſo .

ENTRE in pie t'ergi,eſcherzi

MCLuſinghier piccioletto ,

Taſchin , dolce , foaue Ani.

maletto :

Certo à quella , di cui

Diſcepol nouo ſei,

Tutto fimil ti rendi,

E dotto inſegni il ſuo coſtume altrui :

E ſe ciò non da lei ,

Mà da te ſteſſo apprendi,

Tùper la tua pietà,per lo tuoingegno,

Diuerrai forſe in Ciel lucido ſegno.

Oso

Amina



Paſſerino delitie di bella Donna .

A

Ma l'Aquila Gioues,

In cui cangioſi à rapir dºlda il

Fiore ,

Ama ilbel CignoſuolaDes

d ' Amore :

Ana la Donna miu

Un Paſſerin ſeluaggio, e mentrech'ella ,

Combor gioioſa ,e bellas,

Loterrà nel ſuo Amor dolce , e benignon

A lui s'inchineran l'Aquila, e'lCigno .

Е 3 Oure
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Cor preſo, e legato .

VE fuggi mio Core ? oue te'n in

voli ?

Al ſeno, ò al crin , che si va

gheggio , e lodo ?

L'uno è carcere , e nodɔ

L'altro d'Amore. oveti chiudi , ò leghi?

Ah'non m'apra , ne sleghi,

Chi miſerra, emiſtringe . In fortehebb’io ?

Prigion foaue , e laccio caro, epio .

(وووو
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Effetti d'vn belbianco , ed'vn

bel vermiglio .

Eve , e Roſe bà nel volto ,

La mia noua Angioletta;ondºlo

diſcerno ,

Primauera in unpunto aprir

co'l Verno .

Mà chi fia , che le tocchi ,

Sefra le neui ilfoco ,e frà le roſe

Dure ſpine Amor poſe ?

Arde dunque chi in van ſel'auicina ,

€ punge il cor di velenoſa spinas.

E 3 Muto



Donna pieroſa fueglia la Mufa

dell' Anante .

39 .
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Georgs

Vro il Cigno fi giace ,

CM Fin che lo spingaàformarno

ui accenti ,

Forzagentil de più foauivěti

Muto Cigno anch'io ſono:

Speſſomel dite,perchel'aure acceſe

D'Amor miſon conteſe.

Siate dunque per me Zefiro , ch'io

Sarò Cigno pervoi coʻlcantomio .

41
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Cor ardito ; e timido Amante .

He fai, che non inuoli

(Midice il cor) quelle due fre

ſche roſes,

Ch'ausaro Amor nelcostei vol

to poſe ?

Chefai ,chenon t'arriſchi ?
Haurai forſe perdon, ne a te fia vile

Furto tanto gentiles ,

Ah non taccorgi ancor, ſolto mio Core,

Ch’ın guardia à l'Honeſtalor diedeAmore .

E + Que



Madonna Inferma.

V E'Campi, ohime, di neue,

Quelleggiadretto, ebelGiar

din diroſes,

OuAmor Verno ,e Primaue

ra pofu ,

Ria Febre arde, e disface .

Che fia di me ? s’Autunno mai, ne lietas

State , doue ſi miet.w

Frutto , non hebbe il bel Prato d'Amore,

Owe fia Vernoe Primuueraal Core , ?

.

Mi



Dolce ſcherzo ſopra il nome di

Pecchia .

I punge il Dardo, e m'vnge

il Mel PECCHIA, di voi ;

M
M vccideľon , l'altro mifa

na poi .

Ne sò s'io viua , ò moi.l ' ,

Cofiamaro è ildolor, dolce la gioi.us ,

Mà sò benio , cheſe vi bacio ,eguardo,

Mi sēto in bocca ilMelyne glocchiilDardo.

6da429
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Mano baciata .
}

O
i

Sus

ENTRE la manmibaciwin

M
Com'il gioco chiedea, la Donete

na mics,

Aiſe la bocca alhor de geloſia .

L'una mel di dolcezza

Spargea, l'altra velen d'amari detti:

Con che nouiſospetti,

Vita mia m'occidete ? e che fia poi

S'aliri vị baci, emeritolga à voi?
16
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Occhi Specchi degl’Amanti ,

ENTRE vimiro fifo ;

M
MirolImagin mia ne'beivo

ſtr’occhi ,

Che dolce par , che livagheg

gi , e tocchi,

>

O s'ella à me ritorni

Qual io la veggo, in lor bella, & adorna,

Quantevolteprendendo honor da lei ,

vifarò ſpecchio anch'io quest'occhimiei .

A

2 .
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Amante deſia d'eſſer ombra ,

sowy

วง

Pets

COS
VO

VELL'Ombra eſſer rvorrei,

Chi'ldivi ſegue leggiadretta,

Q e bell.co ,

Che s’hor fon feruo,i ſarciv

Str’ancell.Le

E quando parte il Soles ,

M'aſconderei ſottoileggiadri panni .

Laffo, ben ne gl'affanni

Ombraignudad huom viun Amormifai,

Mà nonmigiungi à la mia Donna mai.
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Nouo Arco Baleno .

OTTO Candida vest.no,
Almormorar de fortilpioggia

apri...,

Un bel Arco balen la Donna

miwi
Dolce di larga Copi:

*Preſagio , e ď un ſeren vago
d'Amore.

Fù rugiadoro humore ,

Difreſche roſe in più bel vaſo accolto?

Hebbe mai Primauera il più belvolto ?

***
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Amaro ſotto il dolce aſcofo .

Ins I in Fico foaues

D'amaro fel , che poi furat.
vidio ,

Quafi ingordoFanciullo il pic .

ciol Dio .

Må il cattiuel Schernito

Vendetta fè, ch'in fimil frutto miſe

Toſco , che'l cor m vcciſe ;

Dunque fia ver , ch'io viuaà Tirannetto

Ladro micidial mai più ſoggetto ?

.
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Amante in geloſito d'vn Sparauiere.

$(دو

tano ,

VNQVE unrapace Augello,

D
Perch'io corra geloſoà voilon

Suona coʻlpiesù quella bianca

mano ?

Ahnon vi guardi almeno,

Mà tempri l'amoroſo mio ſoſpetto

Ben chiuſo il capelletto;

Ch'io temo il caſo d'Ida ſi rinou ? ,,

E in quelle piume,ohime,s'aſconda Gioue.

Splendono



Occhi belli , mà crudi .

PLENDON de l'Angue mia

S
Nela Fronte due Luci, anzi

due Stelle ,

Benche fian d'Angue , Amor ,,

leggiadre , ebelles.

O ' je tù che le giri,

D'orgogli,eſdegniillorbell' Oriente ,

Non tingefſtfouente;

Com’ıl Ciel coʻſuperbi Lumi ſuoi ,

Fora d'Angui, edi Stelle, inuidoà noi .

DI
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Nouo Narciſo .

IDIA miri Narciſo,

Lungo il vicino Rio

Com'ei viue de l'acque, onde

morio ?

Tal, ſe m'affiffo je ſpecchio

Nedue Cristalli ardenti

De glocchi tuoi lucenti ,

Dibeltà Fonte in un crudele', e pio

Per te mi moro , e di te viuo anch'io

و

.
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Gran beltà d'occhi neri .

OR , ch'è notte più neritus ,

Damonmiri leStelle

Gir per lo Ciel più luminoſe,

e belles ?

Tai mi ſembran nel volto

Nerodi Lidia le due Stelle ardenti.

Occhi miei fiſſi, intenti

Già nel candore altrui,

o splenda eterno un fi belnero à vui.

s
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Fiori ſenza nome ſperano d'illuſtrarſi.

N

On Giacinti, e Narciſi,

Mà piccioletti Fior ſiamo

ch' Amore .

Dona à voi di beltà candi.

doو: Fiore

O'Sérl Sol de voſtr’occhi

Pur un poco ne tocchi;

Saran vil alghe poi

* E Narciſi , eGiacintiàfronte à noi .

este deBehin
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Nel medeſimo ſoggetto
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I Suggean l'Api ilmeleo ,

M Hor mitraggel'odore

V nadolcenouellaAped'A

more ,

E par, che non m'annoi;

Amor , ma che fiapoi ,

S'ella il candido ſen per mes’infiori?

Sarò pur anch'ioRè degl'altri Fiori .

7
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Fior negletto diuenuto altiero .

e per

REGA I negletto , e per
Soli ,

Venti

P
Coſtei , che per

mercede

*Toccaſe me co'l candidette

piede ;

Mà folviole , e roſes

Rendeg belle , e gioioſe;

Hor mal grado di voiRoſe, e Viole,

Sonio nel ſen , voipurtrà Ventije'l Sole.

6
3
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Parole di Fior donato .

SODIO R ſon io , ch'à voi ven

gos

E per neui , e perghiaccio,

( Sentite com agghiaccio)

Per dirui alcuna coſas

D'una Fiamma amoroſno;

Mà perch’altri non tenti

V dir voci si ardenti ,

Ponetemi à l'orecchio ,

cb'e dirlai m'apparecchio.

1
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Fior naſcoſo per timore .

At

LCO

N. Questo ſeno eſtinto

Șon io tenero Fiores ,

Già de'più lieti campi ilprimo

honores;

Qui da tema , e ſospetto

Fui tanto chiuſo, e ſtretto,

Ch'io mimori di troppo graue arſuras;

O perme bella , e nobil ſepoltur.w .
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Nel medeſimo ſoggetto .

delag

689

O
S
C
E S
e
l
e
c
e
n

A

AvRA,il Sole , e laPioggia

L
Vita mi dier , morì in belſen

depoi,

Fråe bianchi,& acerbetti Po

mi ſuoi;

Morì; mà s'un ſospiro ,

: Se de begl'occhi va giro,

s'una ſollagrimetta hora m ' aithe ;

Forſe ancor fia,ch'io mi ritorni in vitiwa .

1
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Leggendo la Sfera, vide l’Auttore vna

nobil Donna , che gli leuò la me

moria ,e lorapì tutto alla contem

platione delle ſue bellezze .

ÈR D'ONIM I la Stella alma,

elucentes ,

P
Qu'aſceſepoc'a:/zi il pēfier mio,

A ſpiar come in fu'lmattinoa

Ein sù la fera il ſuochiaro Oriente; (prio,

Se più vaga deAmorStella se poffente

Fà ch’i ſuoi giri , e la mia cura oblio ,

Che giàcontemplo, eguardo coſe, ond’io

Brami eterno bear gl'occhi elamente ,

O ſein fu'lbelmattin de la mia State

Santa Luce – Amor , non vi miral ,

Splender virvegga in sù lafera almeno

Che trà minute StellediBeltate

Volger vedrò nel noſtro Cielſereno

Solavoi luminoſa Eſpero i rai .



In Morte d'vna Gentildonna di

Caſa Luna .

e 22

VRBAT A ,e ſcura ,ond'il Sol

T
lume , eraggio

Oltra l'vſo mortal preſe mol

ť anni ,

LvN A vi veggio, efarcõlunghi effanni

Notteà101{teffa,agl'altri eternooltraggio.

Luce non hàpiù Amor pudico, e ſaggio .

Vestica d'atri , e doloroſi panni,

Largue Beltate ; eparchepiù s'affanni

Frà ſpine,Qombre ilM5doorbo, e ſelvag

Mà quandofinehaurà ſi foſco horrore? (gio.

Che fan qui tante Nubiinſieme accolte ,

Perfar oſcuro il Sol, cheſplendein voi ?

Sgombrate homai le tenebre si folie ,

Coʻlſeren de la Pace, e vedrem poi

Arder nel noſtro Ciel Stelle d'honores,

ز
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In lode de gl'occhi.

VANto in voi Dönaio miro ,

Tuttoè gratia ebellezza ,
E m' empie il cor dimarauia

glia , e foco .

sal biondo crin mi giro ,

L'oro hàminor vaghezza :

S'à l'ampia fronte, ilCielſerenoè ungioco.
Chiamarpoi roſe.èpoco

I fior del vago vifo,

Ola man neue ,à'l feno:

Chi della Bocca à pieno

Puòl Theforo lodar ? chil dolce riſo ?
Tutto è bél , tutto è caro ,

Mapiù de' bei uoftri Occhiil -vanto è raro.

J
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On gl altrirvoftri honori

S
Miracol di Natura ;

Que to par , che da Dio pra

prio diſcend.is,

Quel vince ogni bel fuori

Di voi įqueſto l'oſcuras,

E paſſa anco ognibel,che in uoi riſplenda;

Ne perch'al ciglio io rendi .

Lode“maggior , perdetes

De l'altre parti ilpregio,

Che voftroè priuilegio

Parer più bella , ouepuis bella fetes .

Beltacon beltàgioftr:13,

E vinca , òperda tutta è gloria svoftras .
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و

OSI ' chi'l Ciel d'intorno

Và contemplando , e mira_

Aduno ad vno iſuoi richi

ornamenti ;

Quincı l'Azurro adorno,

Quindi le Stelle ammir.14,

E la Luna , e le nubi alte , e pendenti:

Ma più ch'cltro i lucenti

Raggidel Sol ſublima,

Ein lor più ſicompiaces;

Ne s'altro men gli piace,

Il Ciel però di minor pregioeſtima:

Ch'ogni viſta è perfetta ,

Ed'infinito bel paſce ,e dilettae .

Sci2
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A

R2 la maggior luces ,

Che ne uostrocchiſiede,

A le men chiare in voi fplen

dor compartes ,

Com'ancho ella più luce ,
Mentre arrichir sirvede

Daľ altre gratieà ſe d'intorno sparte.

lo ſtupido ogni parte

Adoro , e di tutte ardo

Contemplator felices.

Pur , ſe talhor mi lice

In quei Tumiaffiar l'anido ſguardo;

Tal dolcezza in mepioue :

Che nullainuidio il Paradiſoà Gioue.

+
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B

Se mia viſta inferm12

( ontra ſichiari lampi

Cede ; ò darfugge à lor guar
dando noiae ;

Geme, e non så ſtar fermas;

Nè vuol Amor , ch'io ſcampi,

Mà che tosto ritorni alla mia gioias,

E ch'iuiardendo io moins :

Bench’indiogn'horrinaſco,

Quaſi Fenice noul..

Etperch'alhor non troues

Eſcapiù dolceilcor , ne d'altro il paſco;

Dalornon può,ne fuole ,

O moto ò raggio uſcir, ch'io non l'inuole.

Vio



NO

IDILI chiuſi ſtarſe

Dolcemente talhora,

E sfauillar quafi coperti i rai.

In tal guiſamostrarſe

D'aperta nube fora ,

Peranzuſtefenestre il Sol mirai .

Dormir poi li trouai ,

Come'l Ciel mi conceffe :

Undi , furtiuoamante ,

E'n fi vago ſembiantes

Poſar , ch ' inuido ilSol parea , dice ſe ,

Ahi , che contenderponno ,

Con mia beltà ,benche glichiuda ilſonno.

6ay
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A quando s'alzan poi

M
AlCielfuordel bel velo ,

E tutta la lorpompa iuifiſpie

glo ;

Il Sole i Raggi ſuoi

Vinti confeſsa : e'l Cielo ,

Ch’in lui ſi fermin lungo spacio preg.is.

Al fin s'in noi fi pieg.

La lor diuina fiamma,

Qual cor non arde , e Strugge?

Chi mai più ſaluo fugges,

S'una ſolvolta delfu’ardor s'infiamma?

Anzi chi lieta fortes (morte ?

Non ſtimahauerne amando , eſtraccio e

Coa
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ERAVIGLIOSI effetti ,

M
Che per Trionfi ,e Palmes

D 'Amor produce il guardohor

crudo , hor pio .

Il ghiaccioardeni petti,

Fà miſer di felice, e d' huomo" ..

Occhi primoardormio,

Fonte d'ogni valores ,

Specchi del ſommo bene ,

Ahi, che mal ſi conuiene ,

Miobaffo ftileà tant alto ſplendores ,

Poiche già vinto, eſtanco ,

Sulcominciar de'rvoſtrihonor vien māco.

Dunque



Dunque s'altro non poffo . . . miei,,

Porgoui almen diuoto,

Il filentioper lode , élcor per voto .

IL FINE .
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